
VERSO L’ASSEMBLEA DELLA CORSI

Luigi Pedrazzini: ‘Vogliamo essere più di un ponte tra emittente e pubblico’
Essere semprepiù«tramite con gli spet-
tatori, non solo un ponte tra la Rsi e il
propriopubblico.Ma suscitareinteresse,
invogliare la popolazionea partecipare
maggiormentealla problematica cheri-
guarda il servizio pubblico». È con que-
ste parole che Luigi Pedrazzini, presi-
dente delConsiglioregionaledella Corsi,
in conferenza stampa anticipa l’assem-
blea che avrà luogoil 25 maggio.
Un’assemblea importante «perché ver-
rannorinnovate lecariche,e la fine della
legislatura porterà unricambio anche
all’interno dei gruppi di lavoro», ma

pure perché«dobbiamoporredelle que-
stioni, da tradurre in un programma
vincolante, sulle competenze nostre e
dell’azienda, laRsi». Renderepiùchiari i
ruoli insomma, con un obiettivoche, ri-
cordaPedrazzini, «èquello diessereutili
ai cittadini che vogliono vivere la que-
stione del servizio pubblico,portare pa-
reri, idee».
Ilmondo cambia velocemente, ec’è «bi-
sognodi maggioricompetenze» .Perché
sì, la Corsiè un organodi milizia, «mala
miliziadovrà essereancorpiù preparata
ecompetente. Non specialistia tuttiico-

sti–spiega–,mapersone pronte a impe-
gnarsi,migliorarsi».Aumentando, va da
sé, «la sensibilità verso tutte le proble-
matiche inerenti al servizio pubblico e,
contestualmente, quelle verso tutte le
suedinamiche:digitalizzazione, merca-
toeofferta».
Un ruolo a tutto tondoche dovrà avere
chi chiederà un mandato all’assemblea
del25 maggio insomma,conscio del fat-
to che «numerose sono le sfide che at-
tendono il servizio pubblico nei prossi-
mianni, come numerosi saranno gli at-
tacchi».E quiPedrazzinisiriferisce «alle
richieste di abbassare drasticamente il
canone, o altre iniziativegià alle Camere
federali». Atti, questi, che «chiedono un
rapporto forte tra noi e il pubblico. Per-
sone possibilmente appassionate e in-
tenzionate a partecipare attivamente
con idee, pareri e confronti sul servizio
pubblico». Unruolo forteche «non èuna
rivendicazione rispetto a qualcheposi-

zione persa col cambio degli statuti del
2008, ma un desiderio di essere sempre
più rappresentanti attivi dell’interesse
dellepersone verso il serviziopubblico»,
conclude Pedrazzini. JAC


